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Territorio I nodi

«Edilizia, la priorità è il recupero
I centri storici vanno rilanciati»
Tonina: «Non si cancella la legge-Gilmozzi. Salvaguardare l’esistente»

Urbanistica

di Marika Damaggio

TRENTO Conosce bisogni, fragi-
lità e potenzialità delle terre al-
te. Non a caso sta guidando
con slancio gli Stati generali
della montagna, una sorta di
forum per raccogliere le istan-
ze dei piccoli centri periferici.
Tant’è cheMario Tonina inten-
de definire una strategia urba-
nistica coerente. Una delle
priorità è la riduzione del-
l’emorragia che da anni fiacca
le valli: «I centri storici si stan-
no spopolando— riflette il vi-
cepresidente della Provincia

— e dobbiamo definire azioni
di riqualificazione». Una dire-
zione politica che alimenterà,
a catena, azioni pratiche e in-
centivi alla rigenerazione del
patrimonio esistente. Perché,
sottolinea l’assessore all’urba-
nistica, «è anche così che si
sviluppa l’economia». Lo stes-
so approccio vale per la ricetti-
vità: a distanza di 14 anni si fa-
rà una ricognizione sugli effet-
ti della cosiddetta legge-Gil-
m o z z i c h e f r e n a v a l a

proliferazione di seconde ca-
se. «Ma — precisa Tonina —
non c’è alcuna volontà di can-
cellarla».
Non più tardi di un giorno

fa, l’Associazione albergatori
della provincia di Trento
(Asat) ha suggerito di intro-
durre un «codice identificati-
vo» per poter affittare gli ap-
partamenti. Il tema della con-
correnza sleale, si sa, preoccu-
pa la categoria da tempo e —
specie sul fronte fiscale — la
querelle con Airbnb resta ac-
cesa. Un tema che s’interseca
con le strategie urbanistiche
sulle seconde case. «In questo
contesto — ha detto Gianni
Battaiola, presidente Asat —
va ribadita la nostra contrarie-
tà all’aumento di seconde case
e alla cancellazione della nor-
ma che attualmente ne limita
la crescita».
Il riferimento è alla legge

provinciale 16/2005, nata per
arginare le costruzioni ex no-
vo. Più volte rimessa in discus-
sione nelle scorse legislature,
tale visione è condivisa dall’at-
tuale giunta? «Non c’è alcuna
volontà di cancellare la legge-
Gilmozzi — premette Tonina
— Che ci siano pressioni dalle
categorie economiche è certo,
ma chi fa politica prima deve
fare delle valutazioni ed è que-
sto il nostro impegno: fare una

ricognizione, così come previ-
sto dal medesimo disegno di
legge». Dopo 14 anni, rimarca
l’assessore, «è giusto interro-
garsi sugli effetti,ma senza da-
re risposte semplicistiche».
L’equazione nuove costru-

zioni-rilancio dell’economia
convince molto poco il vice-
presidente: «Abbiamo cono-
sciuto gli esiti delle specula-
zioni e le prospettive della ri-
qualificazione sono molto più
concrete, sia per l’economia
sia per il turismo che, in futu-
ro, deve muoversi nel solco
della qualità».
Piuttosto, Tonina ha una

priorità: trovare delle soluzio-
ni per i centri storici. «Dobbia-
mo studiare delle strategie per
contenere il progressivo spo-
polamento — dice — Faremo

attente valutazioni, interro-
gandoci seriamente su cosa
vogliamo fare del patrimonio
esistente. La vera domanda da
porci è: vogliamo sottrarre ul-
teriore suolo anziché occupar-
ci di ciò che c’è e va rilanciato?
Io dico no».
Spazio ideale per discuter-

ne, dando corpo anche agli
obiettivi del Piano urbanistico
provinciale (Pup), saranno
proprio gli Stati generali della
montagna. «La priorità è la
salvaguardia del territorio», ri-
marca il vicepresidente a cui
fanno eco le parole di Roberto
Failoni, assessore al turismo
nonché storico albergatore.
«L’ho detto sin dal primo gior-
no: l’offerta turistica del Tren-
tino deve puntare sulla quali-
tà». Una bussola che orienterà
le strategie nel campo della ri-
cettività. «Sappiamo tutti che
quello delle seconde case è un
Far West — aggiunge — Dopo
14 anni si può aggiornare una
legge ma ciò non significa
cancellarla, anzi». Una delle
ipotesi, piuttosto, riguarda la
definizione di eventuali incen-
tivi per migliorare le strutture
esistenti e, in particolare, am-
pliare le metrature delle stan-
ze degli alberghi. «Il mercato,
del resto, procede in questa di-
rezione», conclude Failoni.
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Il nodo

● Il tema delle
seconde case è
stato sollevato
dall’Asat

● Gianni
Battaiola (nella
foto) ha difeso
la legge-
Gilmozzi che
frena la
costruzione di
seconde case

● L’Asat ha
proposto un
codice
identificativo
per gli
appartamenti
per evitare
concorrenza
sleale

Il vicepresidente
«L’economia si rilancia
con le rigenerazioni
Il consumo del suolo
non porta più risorse»

Vacanze
in quota
L’albergo
sul Monte
Bondone.
La giunta
provinciale
intende
rafforzare
la qualità
delle strutture
ricettive
trentine.
Se ne parlerà
negli Stati
generali
della montagna

«Serodoli,almomentonessunaintesaconlefunivie»
LaProvinciarispondeaMarini(5Stelle).Cheribatte:giridiparolepernascondereiveripiani

TRENTO La risposta è quasi te-
legrafica: undici righe di testo
per spiegare che, «allo stato»,
non esistono accordi o pro-
getti per la realizzazione di
nuove piste da sci nella zona
di Serodoli.
A incalzare la giunta pro-

vinciale sulle intenzioni del-
l’ente pubblico e della società
Funivie Madonna di Campi-
glio sull’area oggi incontami-
nata già al centro di proposte
e polemiche è stato il consi-
gliere provinciale dei 5 Stelle
Alex Marini, con un’interro-
gazione del marzo scorso che
chiedeva i rapporti tra giunta
e Funivie e eventuali prospet-
tive di nuove piste nella zona.

«I rapporti tra giunta e so-
cietà — si legge nella risposta
firmata dall’assessore Rober-
to Failoni — sono quelli che
normalmente intercorrono
tra un soggetto imprendito-
riale di rilevante interesse per
l’economia delle valli Rende-
na e di Sole nonché di tutto il
Trentino occidentale e l’orga-
no esecutivo rappresentativo
della comunità provinciale.
Allo stato non sono stati sot-
toscritti accordi interessanti il
comprensorio sciistico di cui
è gestore Funivie Madonna di
Campiglio». E ancora: «At-
tualmente non risulta allo
scrivente sia stato depositato
in Provincia alcuno studio re-

lativo all’espansione del com-
prensorio sciistico all’area di
Serodoli».
Una risposta che non ha

soddisfatto Marini. Il quale,
dal suo blog, non usa parole
tenere. «Spiace constatare —
si legge — la brevità e la va-

ghezza delle argomentazioni
dell’assessore. Purtroppo an-
che a causa delle sue uscite
sui giornali precedenti all’in-
terrogazione si sa già fin trop-
po bene cosa gli piacerebbe
fare con Serodoli. Prenda il
coraggio a due mani e lo riba-

disca, invece di nascondersi.
Sapremo cosa rispondergli».
Il consigliere pentastellato

va oltre: «La risposta di Failo-
ni è evasiva. Non conferma
quanto dichiarato a mezzo
stampa ma allo stesso tempo
non smentisce tali dichiara-
zioni. Nessun riferimento al-
l’iter amministrativo che si in-
tende adottare per realizzare
quanto dichiarato. Forse l’in-
tenzione è quella di semplifi-
care le procedure e ridurre al
minimo il dibattito pubblico e
l’iter autorizzativo per nuovi
interventi impiantistici e cola-
te di cemento».

Marika Giovannini
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In quota
L’ipotesi di
realizzare
nuove piste
nella zona di
Serodoli aveva
sollevato
molte proteste

Sat di Cavalese

La replica

D opo l’accusa di non aver
rispettato il mandato
dell’assemblea, mossa

da Ruggero Vaia nei confronti
della propria sezione Sat di
Cavalese, il progetto
Translagorai torna a far
discutere. Ribatte il
vicepresidente Ilario Cavada:
«La mozione appoggiata da
noi e alla quale facciamo
riferimento è quella approvata
dai soci di Cavalese il 9
febbraio, e come statuto
abbiamo l’impegno di
assolverla e comunicare ai
soci gli sviluppi sul
Translagorai». Ancora: «La
mozione alla quale non
abbiamo aderito è una
seconda, presentata a tutte le
sezioni Sat dalla sezione di
Civezzano. Anche se simile
alla nostra, in due punti non
corrisponde ai nostri principi.
Nel punto 4 si dichiara di non
sostenere più il progetto nel
caso che non si riesca a
mantenere la destinazione
d’uso di malga Lagorai. Noi
invece vogliamo rimanere
dentro al tavolo di lavoro a
qualunque costo, non siamo
inoltre concordi con il punto
2 in cui si richiede “la
predisposizione di piani di
sostenibilità economica delle
nuove strutture ove previsto
cambio di destinazione d’uso,
verificando che siano
regolarmente svolte le
valutazioni d’incidenza
ambientale (VInCa)”: questi
sono elementi già esplicitati
nella delibera provinciale,
mentre la valutazione
economica sappiamo che
verrà fatta entro l’estate.
Avremmo eventualmente
avvisato i soci della nostra
sezione di una seconda
proposta di
mozione»,ribadisce Cavada a
chi accusa il direttivo di poca
trasparenza. «Inoltre—
ribadisce Cavada— la Val di
Lagorai è una zona che, a
livello di competenze
sezionali, fa capo alla Sat di
Tesero». La posizione della
sezione di Tesero è chiara,
come spiega il referente
Leonardo Doliana: «La nostra
sezione è concorde con la
sede centrale Sat, in quanto
favorevoli agli interventi di
riqualificazione edilizia di
malga Lagorai trasformandola
in un piccolo rifugio gestito,
senza però stravolgerne la
struttura preesistente». Della
stessa opinione la Magnifica
Comunità di Fiemme,
proprietaria della Malga,
come sottolinea lo Scario
Giacomo Boninsegna:
«Stiamo predisponendo una
proposta di intervento
minimale, che sottoporremo
al tavolo di confronto
provinciale».

Federica Giobbe
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«Translagorai,
parteciperemo
a ogni costo»

❞La qualità
deve
orientare
le strategie
ricettive
Avvieremo
una
ricognizione
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